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Associazione per lo Studio del Gioco d’Azzardo  e dei Comportamenti a rischio ALEA, Associazione Nazionale 

Comunità Terapeutiche Pubbliche per le Dipendenze Patologiche ASCOPUBBLI,  Coordinamento Nazionale degli 

Operatori per la Salute nelle Carceri Italiane Co.N.O.S.C.I., Federazione Italiana degli Operatori dei Dipartimenti e dei 

Servizi delle Dipendenze FederSerD, Associazione Europea degli Operatori Professionali dell'Intervento sulle 

Tossicodipendenze -Delegazione Territoriale Italiana ITACA Italia, Società Italiana di Psichiatria delle Dipendenze – 

Sezione speciale della Società Italiana di Psichiatria SIP Dip, Società Italiana Tossicodipendenze SITD 

 

          all’On.le Vasco Errani 

 Presidente della Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome 

 

al On.le Enrico Rossi 

                                                                                         Assessore alla Sanità Regione Toscana 

 Coordinatore della Commissione “Salute” della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

 

al dott. Stefano Valdegamberi 

      Assessore alle Politiche Sociali della Regione Veneto  

Coordinatore della Commissione “Politiche sociali” della  

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome  

 

alla dott.ssa Marina Principe 

                                                                                  Responsabile Area "Sanità e Affari sociali” della  

                                                                            Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

 

                              Via Parigi 11 

    00185 ROMA 

 

 

e, p.c. agli Assessori alla Sanità ed all’Assistenza  

delle Regioni italiane e delle Province Autonome 

 

                                     LORO INDIRIZZI 

 

 

 

Gentilissimo On.le Presidente e On.li Assessori,  

Vi scrivo in qualità di Coordinatore della Consulta delle Società scientifiche e delle Associazioni 

Professionali del campo delle dipendenze patologiche, su mandato dell’Assemblea delle Società. 

La nostra Consulta raggruppa da oltre 10 anni, in forma di coordinamento nazionale, le 

principali organizzazioni scientifiche operanti in Italia nell’ambito della patologia delle dipendenze, 

in un ottica paritaria, multiculturale e multidisciplinare (cfr. riquadro sotto il logo); esse 

rappresentano oltre il 90% del know-how tecnico-scientifico nel settore in Italia. 
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Le 7 Associazioni e Società annoverano tra i propri iscritti alcune migliaia di persone: tra di 

essi pressoché tutti i principali studiosi italiani nel campo delle dipendenze e un nutrito numero di  

operatori dei servizi pubblici e privati. 

La Consulta intende sin dalla sua nascita proporsi, tra l’altro, come interlocutore di chi, a 

vario titolo e nelle differenti sedi istituzionali, prende decisioni in merito alle politiche delle 

dipendenze, per rappresentare le potenziali ricadute delle differenti scelte sul lavoro concreto con le 

persone colpite dai problemi delle dipendenze.  

 Con la presente quindi Vi chiediamo formalmente un incontro perché vorremmo discutere 

con Voi alcune questioni che ci stanno particolarmente a cuore e che sono fonte di notevole 

preoccupazione per le Società e le Associazioni della nostra Consulta. 

 

I temi che vorremmo affrontare con Voi riguardano; la forte disomogeneità dei livelli quali-

quantitativi delle risorse assegnate al settore (in grave diminuzione) nelle differenti Regioni italiane; 

le forme organizzative del sistema misto pubblico-privato di assistenza ai soggetti affetti da 

patologia delle dipendenze, la corretta interpretazione ed attuazione del rapporto pubblico-privato 

alla luce sia della recente normativa nazionale che dei ricorsi avverso ad essa di un nutrito numero 

di amministrazioni regionali; l’articolazione degli interventi assistenziali e trattamentali con 

particolare riguardo a quelli distribuiti in modo più aleatorio e discrezionale (le attività di riduzione 

del danno nello specifico); gli interventi in favore della popolazione carceraria e degli immigrati 

irregolari.  
 
Certo che la nostra richiesta potrà trovare un riscontro positivo stante il crescente ruolo delle 

Regioni nel settore e la rilevanza delle tematiche in questione e degli argomenti proposti, vi saluto 

cordialmente ed attendo una Vostra risposta.  

 

 

Collegno (To), 2 febbraio 2006     Il Coordinatore nazionale 

           Paolo Jarre 

Recapiti  
Tel. 0114017440 – 0119551907 (dott.ssa Federica Devietti Goggia, segreteria Consulta) 

Cell.3382303163  

E- mail pajarre@tin.it jarre@sert.piemonte.it 

Fax 0114017440 

Postale: Paolo Jarre, Direttore Dipartimento “Patologia delle dipendenze” ASL 5 Piemonte, Viale Martiri 

XXX Aprile 30, 10093 Collegno (To) 
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